
risulta all’interrogante che in data 6
settembre 2002 i legali del signor Fanchin
hanno inviato alle presidenze della pro-
vincia e della giunta provinciali testo di
parere pro veritate di un avvocato di
chiara fama a suffragio di una interpre-
tazione di non applicabilità della norma
alla citata fattispecie di reato –:

quali iniziative la Prefettura di Mi-
lano e i Ministri interrogati abbiano as-
sunto al fine di tutelare il corretto svol-
gersi delle attività istituzionali del Consi-
glio Provinciale di Milano nonché quali
iniziative normative i ministri interrogati
intendano assumere al fine di una più
chiara definizione della norma richiamata.

(4-04223)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca. —
Per sapere – premesso che:

la legge n. 264 del 1999, ha regola-
mentato definitivamente, in termini euro-
pei, l’intera materia relativa all’accesso
alle facoltà italiane a numero program-
mato;

il Consiglio di Stato ha sempre an-
nullato le ordinanze concesse dai TAR,
autorizzando di fatto le università ad in-
viare agli studenti iscritti con riserva il
relativo decreto di annullamento;

negli anni accademici precedenti,
vuoi per mancanza di una norma legisla-
tiva adeguata, sia per la diversificata sen-
tenza emanata dagli organi giudiziari, il
Parlamento ha varato provvedimenti di
sanatoria per gli studenti non ammessi
alle facoltà universitarie a numero pro-
grammato;

il Ministro dell’università si è più
volte espresso contro qualsiasi altro inter-
vento di sanatoria;

nei giorni scorsi l’interrogante è ve-
nuta a conoscenza che la Consulcesi di
Roma sta elargendo moduli di ricorso
agli studenti che non hanno superato i
test di ammissione proponendo, altresı̀, il
pagamento di un congruo compenso fi-
nanziario –:

se non ritenga di dover ulteriormente
precisare che il Governo è contrario a
qualsiasi ipotesi di sanatoria, affinché sia
scongiurata l’alimentazione di ulteriori
false speranze negli studenti e delle rela-
tive famiglie. (4-04216)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

CRUCIANELLI. — Al Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, al Ministro
delle attività produttive. — Per sapere –
premesso che:

come appreso da organi di stampa
locali, l’azienda Kartos con sede in Mon-
tecatini (Pisa) ha richiesto al comune di
appartenenza il cambio di destinazione
d’uso dei propri locali: da uso industriale
ad uso commerciale (si tratta di circa 13
mila metri quadrati) al presunto scopo di
ricollocare l’azienda in un altro sito non
ancora determinato;

la Kartos rappresenta per la comu-
nità locale un importante punto di riferi-
mento industriale, ad oggi occupa oltre
150 addetti;

tali notizie hanno destato grave
preoccupazione tra i cittadini di Monte-
catini, in quanto tali scelte avverrebbero
all’insaputa dei lavoratori, delle organiz-
zazioni sindacali e delle forze politiche
d’opposizione operanti su tale territorio;

ulteriori elementi di preoccupazione
sono supportati dal fatto che tutto ciò
avviene in assenza di un piano industriale,
di garanzie sui livelli occupazionali, e dalla
non determinazione di quale impatto ur-
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